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Esercizio 1. Stabilire se esistono i seguenti limiti e, in caso affermativo, calcolarli:

(a) lim
(x,y)→(0,0)

x2 + y4

x4 + y2

(b) lim
(x,y)→(0,0)

xy2

x2 + y4

(c) lim
(x,y)→(0,0)

x
5
3 y3

(x2 + y2)2

(d) lim
(x,y)→(0,0)

sin(xy) · x3 − y5

(x2 + y2)2

Esercizio 2. Stabilire la continuità, derivabilità parziale e differenziabilità in (0, 0)
per la funzione f : R2 → R data da

f(x, y) =

{ x
log(x2+y2) per (x, y) 6= (0, 0)

0 per (x, y) = (0, 0)

Esercizio 3. Per la seguente funzione determinare l’insieme di definizione D e
studiare la limitatezza e la contiuità di f(x, y) in D. Studiare la derivabilità parziale
e la differenziabilità di f(x, y) nell’insieme Do dei unti interni di D:

f(x, y) = ex+y√xy

Esercizio 4. Rappresentare nel piano i domini di definizione delle seguenti funzioni:

(a) f(x, y) =
√

(x− y)(y − x2) + log(
1

4
− x2 − y2)

(b) f(x, y) = log(3− |x|)
√
x2 − y2

Esercizio 5. Un punto critico di una funzione è un punto nel quale si annulla il
gradiente. Determinare i punti critici delle seguenti funzioni:

(a) f(x, y) =
x3

3
− xy +

y2

2
− 3x+ y

(b) f(x, y) = x2 − 2xy − 2y + 8y3

Esercizio 6. Data la funzione f(x, y) : R2 → R, il versore di direzione ~v ed il
punto P ∈ R2 indicati qui sotto, determinare:
• la derivata direzionale di f(x, y) nella direzione di ~v nel punto P ;
• l’equazione del piano tangente al grafico di f(x, y) nel punto P .

(a) f(x, y) = (x+ y)2 , ~v = (0,−1) , P = (2, 1) .

(b) f(x, y) = yex
2

+ sin(xy) , ~v = (
1√
2
,

1√
2

) , P = (0, 1) .

Esercizio 7. Sia λ una direzione in R2: ‖λ‖ = 1. Possiamo scrivere λ =
(cosφ, sinφ) per un opportuno φ. Consideriamo la funzione f : R2 → R definita da

x sin(x2 + y2)

x2 + y4
per (x, y) 6= (0, 0)

1



2

ed uguale a 0 in (x, y) = (0, 0).
Calcolare la derivata direzionale lungo (cos(φ), sin(φ)) in (0, 0) utilizzando la definizione.
Suggerimento: il limite che definisce la derivata direzionale è un limite di una vari-
abile.
Calcolare l’espressione < Df(0, 0), λ >. Confrontare le due formule e dedurne che
la funzione NON è differenziabile in (0, 0).


